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www.coordinamentopendolari.it

Ai lavoratori TRENORD aderenti al Presidio del 22/10/2012

19 ottobre 2012

Oggetto: Vostra lettera aperta del 22/10/2012 e PRESIDIO LAVORATORI di
TRENORD 23 ottobre ’12 in Via F. Filzi, 22 dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Gentili Ferrovieri, Macchinisti e Lavoratori TRENORD,

grazie per averci inviato la vostra lettera aperta che abbiamo apprezzato moltissimo
per questa vostra lodevole iniziativa.

Ci teniamo a farvi sapere che il Coordinamento Provinciale Pendolari Pavesi (la
prima rete di pendolari e comitati pendolari che abbraccia un intero territorio
provinciale di 190 comuni, monitorando oltre 7 linee ferroviarie, trasporto su ferro e
su gomma urbano extraurbano, mobilità ciclabile e per disabili) è solidale con voi e,
nonostante l'orario del presidio del 23 ottobre - purtroppo per noi proibitivo - la
nostra portavoce, Sig.ra Iolanda Nanni insieme ad altri membri del nostro
Coordinamento, seppur non potranno fermarsi con voi per l’intero arco orario
previsto, hanno garantito la loro presenza per la prima ora del presidio.

Ad ogni modo, abbiamo pubblicato sul nostro blog www.coordinamentopendolari.it
la nostra adesione alle vostre istanze, nella convinzione che le rivendicazioni
dell'utenza e quelle dei dipendenti dell'azienda trasporti convergano entrambe
verso lo stesso obiettivo che è quello del miglioramento del trasporto pubblico,
attraverso investimenti sulle infrastrutture, sul materiale rotabile e sulla competenza
delle risorse umane ivi impiegate, che hanno diritto a un contratto di lavoro
incentivante e non penalizzante, oltre che attraverso una riduzione degli sprechi, una
maggiore trasparenza di tutti i processi di appalto.

Vi chiediamo pertanto di tenerci costantemente informati e partecipi delle vostre
rivendicazioni in modo tale da poter costruire insieme un fronte comune e
partecipare in modo più proattivo alle reciproche rivendicazioni, senza divisioni e
conflitti che evidentemente fanno solo gli interessi di un certo tipo di sistema.

Noi crediamo che il diritto allo sciopero sia sacrosanto e uno dei pochi strumenti a
disposizione dei lavoratori per poter rivendicare legittimamente i nostri diritti.
Riscontriamo tuttavia che, in un sistema "malato" l'esercizio del diritto di sciopero
con modalità estremamente penalizzanti per l'utenza fa purtroppo soltanto il gioco
del datore di lavoro.



Document1/0 Pagina 2

Per questo motivo, nel dialogare in particolare con OR.SA. che sappiamo essere un
sindacato molto rappresentativo all'interno del settore ferroviario, abbiamo
proposto modalità di manifestazione del dissenso più congeniali all'utenza e al
contempo altrettanto efficaci per le vostre rivendicazioni.

Per es. concentrare lo sciopero in un arco di tempo specifico (come accade in molti
Paesi europei) con modalità molto "pesanti" per es. una volta l'anno per 3 gg di
seguito e poi basta. Altre modalità potrebbero essere ad es quella di non controllare
biglietti e abbonamenti, ad es, per la prima settimana di un mese e tenere i tornelli
della metro aperti. Così certo che l'azienda subirebbe una penalizzazione sostanziale,
anche in termini economici.

Proposte come questa che avete organizzato per martedì 23 ottobre, quindi presidi
e mobilitazioni dell’opinione pubblica e dell’utenza pendolare, riteniamo possano
essere altrettanto efficaci per la rivendicazione dei vostri diritti e rappresentare una
chiave di svolta per un futuro esercizio congiunto e solidale della tutela dei nostri
diritti sia di utenti che di lavoratori.

Rinnovandovi pertanto la nostra solidarietà, restiamo aperti al dialogo con voi e
pubblicizzeremo attraverso tutti i canali della rete e dei media questa iniziativa,
reputando la vostra richiesta di ottenere un referendum sul contratto aziendale
Trenord legittima e auspicabile.

Cordiali saluti.

Iolanda Nanni
portavoce del Coordinamento Provinciale Pendolari Pavesi
www.coordinamentopendolari.it


